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Università degli Studi di Ferrara  
Corso di Studi in Architettura 
Presentazione dei Laboratori di Sintesi finale  a.a. 2014-15 

Rigenerazione di aree produttive  
Ricomposizioni di spazi e luoghi del lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Laboratorio di Sintesi Finale A 
Progettazione architettonica Prof. Alessandro Massarente 
Progettazione architettonica per il recupero urbano Prof. Gianluca Frediani 
Progettazione urbanistica Prof. Filippo Boschi 
Progettazione ambientale Prof. Vittorino Belpoliti 
Teorie e metodi della progettazione architettonica Prof. Marco Pavarani 
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Le dimensioni delle aree produttive in Italia 
Dalle opportunità di recupero alle condizioni di sostenibilità ambientale 

  
 

  
Le aree produttive dismesse o 
dequalificate nel territorio nazionale 
rappresentano una parte 
significativa del potenziale di ripresa 
nella crisi dei settori industriale, 
artigianale, della logistica e delle 
costruzioni.  
Tali aree rappresentano nel 
contempo il luogo di 
sperimentazione di diversi modelli di 
intervento, in cui sia possibile 
coniugare un diverso e più 
equilibrato rapporto tra architettura e 
ambiente.   

  

Master di II livello in “Conservazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio industriale”, UniPd, UniFe, 
IUAV, PoliTo, project work ZIP Padova nord, a.a. 
2008-09-10 
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Le potenzialità delle localizzazioni 
Le reti di reti infrastrutturali per le aree produttive di primo e recente impianto 

 
 
Le aree produttive, in particolare di 
primo impianto, per la loro 
localizzazione radicata storicamente 
in stretta relazione con le reti 
idrografiche, ferroviarie e 
infrastrutturali in genere, 
rappresentano spesso un ulteriore 
potenziale nell’ambito di possibili 
programmi di trasformazione.   

  

Tesi di laurea UniFe, Pordenone: Valle del fiume Noncello e 
sistema dei cotonifici, Sara Bearzatto, Alessandra Faggioli, 
Elisabetta Piccinin, a.a. 2008-09 
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Tesi di laurea UniFe, Ravenna: magazzino prodotti finiti 
S.I.R. in darsena, Sara Cuccu a.a.2006-2007 
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Tesi di laurea UniFe, Pordenone: Valle del fiume Noncello e 
sistema dei cotonifici, Sara Bearzatto, Alessandra Faggioli, 
Elisabetta Piccinin, a.a. 2008-09 
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Tesi di laurea UniFe, Pordenone: Valle del fiume Noncello e 
sistema dei cotonifici, Sara Bearzatto, Alessandra Faggioli, 
Elisabetta Piccinin, a.a. 2008-09 
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Le condizioni dello stock edilizio  
Mutazioni, degrado, deficit, valori 

 
 

Le aree produttive presentano nella 
maggior parte dei casi condizioni di 
degrado ambientale, di sottoutilizzo 
parziale, di deficit strutturale, 
aggravate dalla crisi in corso, a cui 
si legano fenomeni di mutazione 
d’uso che a volte comportano la 
progressiva terziarizzazione di 
tessuti produttivi di primo impianto, 
tramite pratiche di sostituzione 
edilizia puntuale, quando non 
avvengono radicali programmi che 
portano alla cancellazione di interi 
tessuti produttivi.  
In questo scenario, diventa 
fondamentale operare un confronto 
critico e consapevole tra i diversi 
valori che in queste aree è possibile 
leggere.  

Tesi di laurea UniFe, Este: ex essicatoio tabacchi e recinto 
archeologico, Alessandro Ramini, a.a.2007-2008 
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I soggetti nei diversi scenari di trasformazione 
Progettazione del programma  

 
 

Nelle aree produttive operano 
diversi soggetti, con i quali si intende 
dialogare nell’ambito delle attività 
del Laboratorio di Sintesi: soggetti 
“attuatori” (aziende), soggetti 
“mediatori” (consorzi, agenzie di 
sviluppo), soggetti istituzionali 
(pubbliche amministrazioni), soggetti 
progettisti (team di progetto 
interdisciplinari, saperi esperti), 
soggetti deboli (saperi locali, 
comunità locali, terzo settore).  
Gli studenti dovranno imparare a 
dialogare con i diversi soggetti, 
nell’ambito delle attività seminariali 
proposte e del progetto di tesi, 
definendo progettualmente i diversi 
programmi di intervento.  

Ricerca su convenzione ArcDes, Indagini e proposte per la 
riqualificazione urbana dell’area ASM a Rovigo 
Studio di fattibilità per conto di ASM SpA, in collaborazione 
con Comune di Rovigo, Settore Urbanistica, 2010-2011 
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I soggetti nei diversi scenari di trasformazione 
Progettazione del programma  

Ricerca su convenzione ArcDes, Indagini e proposte per la 
riqualificazione urbana dell’area ASM a Rovigo, 2010-2011 
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Le fonti e i programmi di finanziamento 
Valutazione economica e strategie di intervento 

 
 

Alcuni tipi di aree produttive sono 
oggetto di programmi di 
finanziamento per lo sviluppo di 
studi di fattibilità e ricerche, a livello 
regionale (Spinner), nazionali (FAS), 
internazionali.  
Lo studio di fattibilità (Legge 17 
maggio 1999 n. 144) costituisce uno 
degli strumenti più adeguati per 
definire le strategie più opportune di 
trasformazione dei siti: strumento 
ordinario preliminare ai fini delle 
decisioni di investimento da parte di 
Pubbliche Amministrazioni; titolo 
preferenziale ai fini della valutazione 
dei finanziamenti delle opere; 
requisito indispensabile per 
l’accesso ai fondi disponibili per la 
progettazione preliminare e al fondo 
di rotazione per la progettualità.  
 
 
Ricerca su convenzione ArcDes, Indagini e proposte per la 
riqualificazione urbana dell’area ASM a Rovigo, 2010-2011 



A
rc

de
s 

D
ev

el
op

m
en

t o
f I

nt
eg

ra
te

d 
A

rc
hi

te
ct

ur
al

 D
es

ig
n 

P
ro

gr
am

s 
fo

r C
ity

, E
nv

iro
nm

en
t, 

La
nd

sc
ap

e 

Master di II livello in “Conservazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio industriale”, UniPd, IUAV, 
PoliTo, Seminario progettuale “Il parco, le fabbriche e la 
città”, Biella, a.a. 2002-03 
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Master di II livello in “Conservazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio industriale”, UniPd, IUAV, 
PoliTo, Seminario progettuale “Il parco, le fabbriche e la 
città”, Biella, a.a. 2002-03 
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Costruzione del quadro conoscitivo 
Attività seminariale di carattere interdisciplinare 

 
 

Nel primo semestre del Lsf si 
svolgerà un’attività didattica 
seminariale di carattere 
interdisciplinare relativa a 
metodologie di indagine e di ricerca 
condivise, tramite: 
- Letture e discussione di testi della 
disciplina caratterizzante e delle 
discipline correlate; 
- Lezioni di invitati esterni, in 
rappresentanza dei diversi soggetti 
operanti nei casi studio; 
- Lezioni di docenti dei moduli 
didattici integrativi (progettazione 
architettonica, progettazione 
ambientale); 
- Presentazione di esperienze di 
ricerca dipartimentale (ArcDes, 
Citer, AE)  
 
 Ricerca su convenzione ArcDes, Indagini e proposte per la 
riqualificazione urbana dell’area ASM a Rovigo, 2010-2011 
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Individuazione del campo delle buone pratiche 
Visita, studio e discussione di casi 

 
 

Nel primo e nel secondo semestre 
del Lsf si svolgerà inoltre un’attività 
didattica seminariale relativa allo 
studio e alla discussione di buone 
pratiche, tramite: 
- Lezioni di docenti dei moduli 
didattici integrativi (progettazione 
architettonica per il recupero urbano, 
progettazione urbanistica, teorie e 
metodi della progettazione 
architettonica); 
- Presentazione di tesi di laurea, 
project work nell’ambito di master, 
tesi finali corso specialistico 
internazionale TPTI Techniques 
Patrimoine Territoire de l’Industrie; 
- Presentazione di casi studio ed 
esperienze di ricerca internazionale 
(in comune con altri Lsf)  
- Visite a casi di rigenerazione in 
ambito nazionale e internazionale 
 

Master di II livello in “Conservazione, gestione e 
valorizzazione del patrimonio industriale”, project work ZIP 
Padova nord, a.a. 2008-09-10 
TPTI Techniques Patrimoine Territoire de l’Industrie, 
Workshop “Zuccherifici: conoscenza, valorizzazione riuso”, 
a.a. 2009-2010  
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Individuazione del campo delle buone pratiche 
Visita, studio e discussione di casi 
 

Ricerca su convenzione ArcDes, Indagini e proposte per la 
riqualificazione urbana dell’area ASM a Rovigo, 2010-2011 
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Articolazione delle fasi progettuali 
Workshop, supporto alla didattica, attività pratiche, sviluppo della tesi 

 
 

 
Nel primo e in particolare nel 
secondo semestre del Lsf si 
potranno svolgere infine altre attività 
didattiche, finalizzate allo sviluppo di 
attività progettuali e di ricerca di 
durata più breve tramite: 
- Workshop internazionale su un 
caso studio, in collaborazione con 
Università straniere, master di II 
livello e altri Lsf; 
- Ciclo di conferenze da parte di 
visiting critic e docenti incaricati per 
attività di supporto alla didattica (in 
comune con altri Lsf); 
- Attività pratiche formative (stage 
ospitati da soggetti operanti)  
- Sviluppo progettuale della tesi 
 

Ricerca CUIA Consorzio Universitario Italia Argentina, 
UniFe, UCC Universidad Catolica Cordoba, UNC 
Universidad Nacional Cordoba, 2012-13 


